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“SCACCHI A SCUOLA” 

CE.SE.DI. in collaborazione con Società Scacchistica Torinese e Prof. Wolfango Sbodio.  

Destinatari:  studenti di scuola secondaria di secondo grado di Torino e provincia 
 
Da diversi anni la FSI (Federazio ne scacchistica italiana) è stata accolta come attività sportiva 
ufficiale dal CONI. 
Nel maggio 2006 Torino ha accolto le Olimpiadi di scacchi, che si disputano dal 1927. 
Il 19 marzo  2012 il Parlamento di Strasburgo ha votato  la Written Declaration 5 0/2011, con la 
quale si invitano i Paesi dell’U.E. ad inserire gli scacchi tra le materie didattiche. Con 415 firme, il  
10 % più d el necessario, la maggioranza dei parlamentari europei appare convinta che lo stu dio 
degli scacchi a scuola possa davvero portare benefici all’educazione dei ragazzi. Il provvedimento 
è stato trasmesso alla Commissione Europea per reperire i fondi necessari e monitorarne i risultati. 
In molte scuole d’Italia il gioco è in segnato non solo come attività complementare di pomeriggio, 
ma anche in orario scolastico. 
 
 
Obiettivi 
 
Le attività scacchi stiche sono state  analizzate con attenzione nell’ultimo secolo da psicolog i e 
specialisti di pedagogia. In sintesi alcune considerazioni sugli scacchi: 
 Abituano all’attenzione dinamica cioè a comprendere immediata mente nuove situazioni e 
 modificare i propri punti di vista rapidamente. 
 Esercitano le capacità di riflessione sintetica ed analitica e a comprendere nuovi tipi di strutture. 
 Aiutano a concentrarsi anche sotto pressione e a stare fermi nei banchi; aumentano la sicurezza 
 di sé. 
 Insegnano il passagg io da un movimento mate riale ad o perazioni logico-deduttive. I pezzi si 
 possono manipolare, ma bisogna controllarne il movimento. 
 Gli scacchi sono un veicolo potente per l’algebrizzazione, intesa come passaggio fra i calcoli su 
 lettere che rappresenta no numeri, ma anche, non appena il livello di gioco si alza un po’, a 
 sostituire la posizione dei pezzi con il concetto di funzione. 
 La memoria è fondamentale nelle aperture e utile nei finali. Ben presto il giocatore si rende   
    conto che con uno studio analitico i risultati saranno maggiori della fatica spesa. 
 Sono un potente veicolo verso la lettura (testi tecnici, st orico-biografici); non è un caso che gli 
 scacchi abbiano una letteratura così vasta che supera largamente quella di tutti gli altri giochi e 
 sport messi insieme. 
 Si prestano ad essere  studiati se guendo un itinerario “storico”, per molti versi analogo ai 
 percorsi della storia letteraria e delle idee. Le varie strategie che si sono sviluppate nei secoli e 
 che tutt’oggi vengono applicate sono strettamente legate alla storia e alle culture dei popoli. 
 Favoriscono la sublimazione degli istinti aggressivi. È un gioco virtualmente violento che simula  
 la guerra, ma può infon dere fiducia, insegna ad affrontare situazioni impreviste con coraggio e 
 contrasta varie dipendenze. 
 Sono un gioco-sport con costi molto contenuti in cui la condizione sociale di base conta a ssai 
 poco. 
 Aiutano ad acquisire un a visione razionale della realtà.    Si dice che chi cerca di dominare le  
 circostanze preferisca questo ad altri giochi. Gli scacch i implicano l’abitudine alla critica e 
 all’autocritica (anche attraverso il riesame delle partite sostenute). 
 Consentono il superamento di ogni differenza: di sesso, di età, di ogni h andicap fisico, etnica o 
 culturale.  Due giocatori che non parlano una lingua comune riescon o a compre ndersi anche 
 profondamente (oltre il 10% dei ragazzi che giocano nel settore giovanile sono extracomunitari, 
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 una percentuale maggiore partecipa al gioco nelle scuole. D’altra parte le federazioni nazionali 
 in seno alla FIDE sono oltre 150. 
 Il metodo di gioco scelto da ciascun giocatore denota chiaramente le sue  caratteristiche 
 psicologiche, quindi l’istruttore può intervenire sul carattere e sul modo di affrontare gli eventi 
 che ha il singolo giocatore. 
 Aiutano i giovani ad un rapporto non formalizzato con gli adulti. L’istruttore con loro gioca e su di 
 loro non deve esprimere giudizi. 
 Nonostante tutto resta un gioco e più favorevolmente se ne accettano regole ed effetti. 
 
Iter formativo 
La proposta,  rivolta all’intera classe, si articola in 6 incontri di ore 1,30  ciascuno così suddivisi: 
 La prima lezione rigu arderà la Storia, la cultura, l’effica cia degli scacchi e alcune regole  
 essenziali di movimento dei pezzi. 
 La seconda e la terza lezione: regole di movimento e tattica di gioco. 
 Le altre tre lezioni: tratteranno metodi di gioco e strategia. In ogni incontro si dedicherà la prima 
 parte alla lezione e la  seconda a l gioco, che sarà seg uito e com mentato individualmente 
 dall’istruttore. 
 
Sono previsti altri 2 incontri per le  scuole che formeranno la squadr a da prese ntare ai Gio chi 
Provinciali Studenteschi di scacchi. (di solito si svolgono nel mese di marzo). 
 
È data la possibilità ad ogni scuola di introdurre un Circolo Scacchistico pomeridiano, con 
eventuale corso di un Maestro Nazionale, per preparare le squadre d’Istituto che si confronteranno 
nei Giochi Studenteschi Giovanili Provinciali e Regionali. 
Con particolare attenzione si seguir anno i ragazzi/e DIVERSAMENTE ABILI, più facilmente che  
con le materie scolast iche si rapportano al resto della classe. Essend o un gioco più volentieri ne  
accettano regole e sco nfitte, di fro nte alla sca cchiera sovente ragazzi autistici o  con proble mi 
mentali non gravissimi scatenano abilità impreviste, attualmente è una delle poche a ttività sportive 
che ha avvicinato questi ragazzi a competizioni provinciali. 
 
Attrezzature occorrenti: 
 
Tutto il materiale: sca cchiere, orologi, grande scacch iera murale per la lezione, sarà fornito dalla 
Società Scacchistica Torinese. 
 
Costi: 
È previsto un contributo spese per materiale utilizzato, di Euro 5 a ragazzo per l’intero corso.   
Le classi dovranno essere formate da un minimo di 10 ad un massimo di 28 studenti. 
 
ADESIONI 
Le adesioni dovranno pervenire tramite apposita scheda entro il 14 ottobre 2016. 
Le adesioni vanno inviate al Ce.Se.Di. - via G. Ferrari n. 1 - 10124 Torino,   
oppure inoltrate via fax al n. 011.8614494. 
 
 
REFERENTE  CE.SE.DI 
Patrizia ENRICCI BAION 
Tel. 011.861.3617 - fax 011.861.4494 
e-mail: patrizia.enricci@cittametropolitana.torino.it 
 


